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15 Maggio 2011 
 

PREAPARIAMOCI ALLA PROSSIMA DOMENICA 
Sbaglierebbe molto chi “vedesse” domenica prossima come una domenica “normale” e pensasse  invece che dovrà essere “grande 
festa” solo per le 15 famiglie che hanno i figli alla PRIMA  COMUNIONE!.... Purtroppo spesso è proprio 
così! Quindici famiglie con parenti e amici fanno “grande festa” , mentre quasi tutti gli altri guardano  un 
po’…da lontano ciò che succede, o al massimo sono un po’ attirati da questo fanciulli in “abito bianco” 
che fanno  magari tenerezza e simpatia o che destano forse un po’di commozione e niente più!  -  
Questi fanciulli sono figli, sì, di 15 famiglie, ma sono anche figli di questa “grande famiglia” che è la 
nostra Parrocchia, che li vide un giorno di nove anni fa diventare “bambine e bambini cristiani” nel santo 
Battesimo qui nella nostra chiesa, questa Comunità cristiana che li “accolse” in questa che è la nostra 
Comunità cristiana che divenne anche,,,”la loro”!.... 

Domenica prossima dovrà essere “grande festa” anche per tutta la nostra parrocchia e ognuno di 
noi dovrà sentire questi fanciulli come “propri figli”, fratellini e sorelline nella stessa Fede!.... Invece che 
al Battistero, domenica prossimo tutti li dobbiamo accompagnare all’altare a ricevere per la prima volta il 
Signore Gesù e a  fare “comunione” con Lui. Si sa che “ricevere la S. Comunione” è un avvenimento  
spirituale che quindi, è destinato a rimanere “misterioso”, ma pur essendo “misterioso”, tuttavia è 
“reale”: ci s’incontra con Gesù, ma davvero, non simbolicamente!! 

Quindi, tutti e non soltanto questi bimbi e queste bimbe , dobbiamo tirar fuori tutta la nostra di 
Fede e metterci anche noi in cammino verso Gesù! Non abbiamo assolutamente bisogno di…”spettatori”, ma persone che 
cercano proprio Gesù accompagnando con la preghiera e questi  “figlioli”.e seguendoli anche noi verso Gesù. Nessuno venga per 
vedere solo un bello…spettacolo!                   d.Secondo 

ORARI E PROGRAMMA  
Venerdì prossimo 20 Maggio: dalle ore 9,30 alle ore 17,00: ritiro spirituale dei fanciulli 
 Ore 21,15: Veglia di preghiera in chiesa per genitori, ragazzi e familiari: Confessioni. 
Sabato   21 Maggio: alle ore 17,30 Messa festiva secondo l’orario di tutti i sabati 

DOMENICA 22 MAGGIO 
Ore 10,45: i ragazzi con le famiglie si raduneranno nella Cripta sotto la chiesa 
Ore 11,00: Processione d’ingresso verso la chiesa ed inizio della S. Messa della Prima Comunione 

dopo che i fanciulli, al Battistero, avranno rinnovato gli impegni del Battesimo 
Ore 17,30: S. Messa vespertina 

IL “CENTRO” E’ GESU’ 
 Vi racconto un piccolo fatto realmente accadutomi:  Mente cercavo di far notare a dei fanciulli i “pregi” di un quadro che mi avevano 
donato, cercando di descriverne la..bellezza e dicendo le mie impressioni, una bimba disse il suo “parere” ed  esclamò: “Don 
Secondo, com’è bella quella cornice!” Io rimasi così colpito da quella espressione, che anche oggi sono qui a raccontarla! 

In realtà l’opera non era un granché, ma la cornice era assai 
bella, un po’ “sproporzionata” alla  figura che conteneva!.... 

Perché ho  raccontato questo piccolo fatto? Per questo 
motivo: Sappiamo tutti (e ne siamo contenti!) che anche la 
Messa della Prima Comunione ha una sua…”cornice” fatta di 
preparativi, in famiglia, oltre che in chiesa…..  

Sappiamo tutti dell’usanza di manifestare ai fanciulli la 
nostra gioia, il nostro amore e la nostra festa, facendo loro dei 
regalini o dei veri regali…. Conosciamo la consuetudine di far 
partecipare anche parenti e amici….Tutte cose belle che 
fanno parte della “cornice” di questo giorno, ma che spesso 
oscurano “il motivo vero” per cui si fa festa, e che è GESU’ , 
insieme   ai bambini che LO ricevono per la prima volta… 

.Allora, mi rivolgo ai genitori: e a tutti e dico: “Stiamo 
attenti a non dimenticare LUI “ che sta “dentro la cornice” 
insieme ai vostri figli e alla famiglia stessa.  

 Un giorno un amico mi disse: “Sono stato a una Prima Comunione: al ristorante ci hanno trattato proprio bene! Ed è stata una bella 
festa!”  Quanto sarebbe stato più giusto e più bello se l’amico mi avesse detto: “E’ stata una bella festa: in chiesa c’erra tanta gente; è 
stata una bella Messa e  Bimbi e le Bimbe che hanno fatto la prima Comunione erano ben preparati. Anch’io ho ricevuto Gesù nella 
Comunione insieme a mio nipote a cui avevo fatto da Padrino al Battesimo: e poi siamo stati molto bene anche al  pranzo!”-  
In questi giorni e soprattutto la prossima domenica ricordiamoci  che “IL CENTRO” DELLA FESTA E’ GESU’ con i BAMBINI E LE 
BAMBINE  che LO  riceveranno, e…noi con loro, ma se ci mettiamo nella condizione spirituale  giusta di inco9ntrarci con Gesù! 
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Bambine e Bambini della Prima Comunione alla festa della Madonna del  
Piano, l’ultima domenica di Maggio (Come avverrà la sera del prossimo 29 

Maggio alle ore 17,15) 

 



 

LA GRANDE SPERANZA 
(la parola del Papa ) 

La storia ha un senso, perché è “abitata” dalla Sapienza di Dio’. Ne è assolutamente convinto Papa Benedetto 
XVI che, nel corso dell’Angelus domenicale, invita i fedeli a non scoraggiarsi di fronte alle inevitabili fatiche 
della vita e ad avere fiducia nella speranza di Dio. ‘I problemi – ricorda il Pontefice – non mancano, nella 
Chiesa e nel mondo, come pure nella vita quotidiana delle famiglie. Ma, grazie a Dio, la nostra speranza non 
fa conto su improbabili pronostici e nemmeno sulle previsioni economiche, pur importanti’. Una speranza – 
precisa Papa Ratzinger – ‘non nel senso di una generica religiosità, o di un fatalismo ammantato di fede. Noi 
confidiamo nel Dio che in Gesù Cristo ha rivelato in modo compiuto e definitivo la sua volontà di stare con 
l’uomo, di condividere la sua storia, per guidarci tutti al suo Regno di amore e di vita. E questa grande 
speranza anima e talvolta corregge le nostre speranze umane’ 
 

ACCADDE IL 13 MAGGIO 1917  A FATIMA 
 

Il 13 maggio del 1917 tre bambini pascolavano un piccolo gregge nella Cova da Iria, frazione di Fatima in Portogallo.. Si chiamavano 
Lucia de Jesus, di 10 anni e i suoi cugini Francesco e Giacinta Marto, di 9 e 7 anni. 

Verso mezzogiorno, dopo aver recitato il rosario, come facevano di solito, si intrattennero a 
costruire una piccola casa con pietre raccolte sul luogo, dove oggi sorge la Basilica. - 
All´improvviso videro una grande luce; e pensando che si trattasse di un lampo di un 
temporale imminente, decisero di andarsene, ma sopraggiunse un altro lampo che illuminò il 
luogo e videro sopra un piccola piata di elce  una “Signora più splendente del sole” dalle cui 
mani pendeva un rosario bianco. La Signora disse ai tre Pastorelli che era necessario pregare 
molto e li invitò a tornare alla Cova da Iria : 

«...Sono venuta a chiedervi di venire qui per sei mesi di seguito, il giorno 13, a questa 
stessa ora. In seguito, vi dirò chi sono e che cosa voglio. Dopo ritornerò ancora qui 
una settima volta...Recitate il rosario tutti i giorni per ottenere la pace per il mondo e la 
fine della guerra..»  

I bambini ritornarono il giorno 13 giugno : la Signora disse a 
Lucia: «...Gesù vuole servirsi di te per farmi conoscere e 
amare. Egli vuole stabilire nel mondo la devozione al mio Cuore 
immacolato. A tutti coloro che aderiranno a questa devozione, 
io prometto la salvezza; le loro anime saranno gradite a Dio 
come fiori deposti da me sul Suo trono... »  

E il 13 luglio :«...Se si darà ascolto alle mie richieste, la Russia si convertirà e si avrà la pace... Il 
santo Padre mi consacrerà la Russia che si convertirà, e verrà concesso al mondo un periodo di 
pace. Quando reciterete il Rosario, dopo ogni dite: “O Gesù mio! Perdonateci, liberateci dal fuoco 
dell'inferno, portate in Cielo tutte le anime, specialmente quelle che più ne hanno bisogno.”... »  

E il 19 agosto (l´apparizione ebbe luogo nella località "dos Valinhos" a circa 500 metri da Aljustrel, 
perché il giorno 13 i bambini furono sequestrati dal sindaco e portati a Villa Nova de Ourém) la Signora 
disse: :«...Voglio che continuiate ad andare alla Cova da Iria il 13 del mese, e che continuiate a recitare 
il rosario tutti i giorni... ».  

E il 13 settembre : «... Continuate a dire il rosario per ottenere la fine della guerra... ». Nell´ ultima apparizione, il 13 ottobre, alla 
presenza di circa 70.000 persone, la Signora disse a Lucia «...Voglio dirti che si costruisca qui una cappella in mio onore. Io sono 
Nostra Signora del Rosario. Che si continui sempre a recitare il rosario tutti i giorni. La guerra sta per finire e i militari rientreranno 
presto a casa...» - Dopo l´apparizione, tutti i presenti furono testimoni del miracolo promesso ai tre bambini nei mesi di luglio e di 
settembre: il sole, simile ad un disco d´argento, che poteva essere fissato senza difficoltà, girava su se stesso come una ruota di 
fuoco e sembrava che volesse precipitare sulla terra. La notizia del fatto comparve in prima pagina sul quotidiano O Século, di 
Lisbona, il 15 ottobre 1917.   -  Lucia rivelò ancora che, tra i mesi di aprile e di ottobre del 1916, apparve ai tre Veggenti un Angelo per 
tre volte: due volte alla "Loca do Cabeço" e una volta al pozzo nell´orto della casa di Lucia. In queste Apparizioni l´Angelo li aveva 
invitati alla preghiera e alla penitenza.  

Dal 1917 non hanno mai cessato di andare alla Cova da Iria migliaia e migliaia di pellegrini di tutto il mondo; inizialmente 
soprattutto nei giorni 13 di ogni mese, in seguito in ogni tempo.  ogni anno circa quattro milioni di pellegrini vanno a Fatima. 

La Consacrazione del Mondo al Cuore Immacolato di Maria, ebbe luogo in Piazza S. Pietro, in Vaticano, il 25  Marzo 1984. Per 
quell’occasione, il Beato Giovanni Paolo II , chiese la presenza della statua della Madonna di Fatima, venerata nella Cappellina delle 
Apparizioni.  Davanti alla statua, il Papa ripeté l’Atto di Affidamento e di Consacrazione che aveva fatto a Fatima il 13  Maggio del 
1982 di cui le ultime parole, rivolte alla Madonna, furono : « Accogli, o Madre di Cristo, questo grido carico della sofferenza di tutti gli 
uomini! Carico della sofferenza di intere società! Aiutaci con la forza dello Spirito Santo a vincere tutti i peccati: il peccato dell’uomo e 
il “peccato del mondo”, infine il peccato in tutte le sue manifestazioni. Che si riveli, ancora una volta, nella storia del mondo l’infinita 
potenza salvifica della Redenzione: la forza infinita dell’Amore misericordioso! Che esso fermi il male! Che esso trasformi le 
coscienze! Che si manifesti per tutti, nel Tuo Cuore Immacolato, la luce della Speranza! »  

BENEDIZIONI  (Passate parola, per favore!) 
Lunedì 16 Maggio (domani), con inizio alle 9,30: (Verrà un sacerdote ad aiutarmi, don Candido, e può venire solo di mattina) 
Via Carducci da fam. Mugnetti fino a fam. Ronsichi A., più Via Micherlangelo Buonarroti (quella non ancora 
benedetta, fino all’abitazione fam-.Mori, sotto l’eliporto)e Via I.Santi   
Martedì 17 Maggio: dalle ore 14, 30: Campagna nella Valle del Pavone.7 
Giovedì 19 Maggio, al mattino: Campagna e paese di Montecastelli Pisano   (il resto alla prossima settimana) 

Prima apparizione della Madonna 

 


